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Udine–dicelavicepresiden-
te del Senato – «è una città dove
le istituzioni hanno retto e dove
l’amministrazione e la Procura
hannosaputorispettareegaran-
tire la legalità rispetto a un’at-
mosfera cupa, a una campagna
mediatica che sappiamo avere
squassatoilPese.InLombardia,
ad esempio, le istituzioni non
hanno retto a questa campagna
e la Regione scel-
se di conseguen-
za. A Udine, lo ri-
peto, le istituzio-
ni hanno retto».

La Bonino sot-
tolinea che pro-
prio per questo
«abbiamo scelto
Udine per “cele-
brare”questocon-
gresso; è una sorta di riconosci-
mento perchè questa città e le
sue istituzioni hanno deciso di
applicare le sentenze della Cor-
te costituzionale senza farsi in-
fluenzare da un clima di caccia
alle streghe che in quel periodo
imperversava nel nostro Paese.
Giorni difficili, quelli, in cui è
stato scritto di tutto e di più».

Adesso – insiste la vicepresi-
dentedel Senato– ilproblemaè
come dobbiamo andare avanti.
«E quindi – aggiunge – mi augu-
ro che Udine diventi anche, nel
rispettodeicittadini,un’altra di
quella città in cui si apre il regi-
strodeltestamentobiologico.So
che l’associazione dei notai ha
dettodiesseredisponibileafar-
lo, a farlo gratuitamente, a fare
anche un data base dei testa-
menti biologici. E so pure che i
nostri compagni hanno raccolto
migliaiadifirmepercuisispera
che adesso la giunta non si tiri
indietro,macheapprovi ilprov-
vedimento.

«L’Italianonpuòrestareilpa-
esepiùarretratod’Europainte-
madi fine-vitae testamentobio-
logico», le ha fatto eco il senato-
re Ferruccio Saro (Pdl), princi-
pale supporter della “causa En-
glaro” e oppositore della legge
approvatadalSenato,inoccasio-
ne del congresso nazionale del-
l’Associazione Luca Coscioni.
«Lo scossone è arrivato proprio
daUdinechehadatol’inputper

undibattitonazionaleche si era
semprevolutoevitare:inquesto
senso sono particolarmente fie-
ro che il congresso abbia scelto
ilcapoluogofriulano;si trattadi
una decisione dall’alto valore
simbolico e non capisco quanti
sisianoscagliaticontro».Secon-
doilsenatore«adessocisonotut-
te le condizioni per approvare
unanuovalegge,davverolibera-

le, che riconosca
l’autodetermina-
zione del singolo
che nonpuò esse-
re calpestata.
Quella legge, sba-
gliata, è frutto di
un clima esacer-
batoedistrumen-
talizzazionipoliti-
che».

Dunque,ilVIIcongressoAsso-
ciazione Luca Coscioni che si è
svoltoall’hotelExecutiveèstata
latestimomianza–comesilegge-
va nel volantino – che dal Friuli
VeneziaGiulia«tornanoadarri-
vare segnali di speranza». In-
somma, i radicali ricordano sì il
caso-Eluana,manonpossonodi-
menticare che il Friuli e Udine
sono stati la patria di Loris For-
tuna, socialista, radicale, che si
battè per il divorzio.

Sulpalco,nel corso della lun-
ga “maratona”, si sono avvicen-
dati decine e decine di oratori
tra cui Rocco Berardo, Marco
Cappato,MargheritaHack,Mar-
coPerduca,NiccoloRinaldi,De-
bora Serracchiani. Il senatore
delPd,CarloPegorerhadettodi
ritenere «importanti le espe-
rienzenegliEnti localiperlare-
alizzazionedeiregistrideltesta-
mento biologico», per poi evi-
denziare che «il contributo dei
rappresentanti dei Radicali del
PdneldibattitoallaCamerae al
Senato è stato importante. Si
tratta - ha proseguito - di un te-
machedevediventaredipiùdif-
fuso dibattito, consentendo così
ditogliereognisubstratodinatu-
ra ideologica». Sul tema del-
l’omofobia, oggetto dello scon-
tronelPdtraPaolaBinettiePao-
la Concia, Pegorer ha detto che
«all’interno del partito è in cor-
so una discussione significativa
che pertiene una linea più defi-
nita, più certa».

UDINE. «Non ci poteva
essere espressione
peggiore che quella
usata dal presidente
della provincia
Fontanini per accogliere
i lavori del congresso
dell’associazione Luca
Coacioni». Lo sostiene
Gianfranco Leonarduzzi
dell’Associazione Luca
Coscioni. Che aggiunge:
«Affermare come ha fatto
il presidente che Udine è
il simbolo della morte
equivale a imporre una
ideologia teocratica e
integralista». Il
presidente della
Provincia Fontanini –
insiste l’esponente dei
radicali – si attribuisce
una forte responsabilità,
«Udine è invece quella
città che ha consentito a
un cittadino italiano di
poter esercitare un
proprio diritto sancito
dalla costituzione».
Infine, per Leonarduzzi
questo potrebbe apparire
«un ragionamento
strampalato per un
leghista invocare la vita e
poi quando le centinaia
di immigrati che sui
barconi c! ercano la
sopravvivenza lungo le
nostre coste li si
vorrebbe lasciar morire».

Semplicemente democratici, presentata la lista

«Da qui l’input
per un dibattito
nazionale»

«Da Fontanini
soltanto parole
integraliste»

Leonarduzzi

UDINE. Sono stati presenta-
ti i candidati della lista «Con
Debora Serracchiani - Sempli-
cementeDemocraticiperFran-
ceschini», che concorrono per
la formazione dell’assemblea
nazionaledelPartitoDemocra-
ticoasostegnodelcandidatose-
gretario nazionale Dario Fran-
ceschini. A livello nazionale i
«Semplicemente democratici»
sonolalistapromossadaDebo-
ra Serracchiani assieme a Da-
vid Sassoli, Rita Borsellino,
Francesca Barracciu e Sergio
Cofferati, che ha già raggiunto
10mila adesioni. L’obiettivo di-
chiarato - ha detto l’europarla-
mentarecandidataallasegrete-
ria regionale del Friuli Vene-
ziaGiulia-è«avvicinarealPar-

tito democratico i giovani, le
persone deluse dalla politica,
la società responsabile, gente

nuova». «Non è una lista che si
vuole mettere in contrapposi-
zioneoinalternativa-hapreci-
satoSerracchiani-manellospi-
rito delle primarie ambisce ad
ampliare la platea degli eletto-
ricuisirivolgeilPd,rappresen-
tando un’idea nuova di partito,
legata alla progettualità ed al
cambiamento. Un partito - ha
sottolineato - che punta ad una
riscopertadelvaloredell’impe-
gnocivico,della legalitàedella
questione morale».

Accanto a Serracchiani, i ca-
pilista regionali: a Pordenone
Giorgio Zanin; a Udine Elisa
De Sabbata; per Gorizia e Trie-
ste, Giuseppe Cingolani. E oggi
in Regione ci sarà Piero Fassi-
nochealle17.30terràunincon-
tro all’Hotel carnia a Venzone.

Fassino oggi in Fvg

Descrizione immobile 
Il bene immobile oggetto dell’alienazione è ubicato in prossimità del centro storico, al piano terra dell’edifi -
cio un tempo denominato “ A lbergo V ienna” , già precedentemente sede di istituti di credito, nelle immediate 
v icinanze dei principali uffi ci pubblici, delle attiv ità commerciali e delle locali spiagge. A ttualmente il bene è 
sede della B iblioteca C iv ica C omunale. L’unità immobiliare è disposta su un unico liv ello al piano terra ed è 
costituita dal locale principale lato strada, disimpegno, uffi cio, corridoio, anti bagno, due bagni ed arch iv io 
lato interno, con accesso plurimo sia dalla strada pubblica sia dalla corte interna comune, per una superfi cie 
complessiv a di mq .184,00, nonch é  dal ripostiglio esterno staccato, della superfi cie di mq .12 ,00.

C O M U N E  D I G R A D O  (G O )
P.B .M arin, n.4  cap.3 4 0 7 3

A V V IS O  D I G A R A
E ’ indetta per le o r e  12 .00 del giorno 04.12 .2 009  asta pubblica per l’alienazione dell’immobile ex  
sede del C omando di P olizia M unicipale, ubicato a G rado in V ia O rseolo II°  n.2 2 . P rezzo a base d’asta: 
€ 3 9 1.000,00.-, non soggetto ad Iv a. C riterio d’aggiudicazione: massimo rialzo sulla base d’asta. L’of-
ferta dov rà perv enire all’U ffi cio P rotocollo entro le o r e  12 .00 del giorno 3 0.11.2 009 . U lteriori infor-
mazioni potranno essere rich ieste al S erv izio P atrimonio (R esponsabile dell’istruttoria dott. D aniele F umolo 
tel.0 4 3 1 / 8 9 8 1 1 2  –  fax .0 4 3 1 / 8 3 6 2 0 ). Il bando di gara e gli allegati sono v isionabili sul S ito Internet: 
w w w .comune.grado.go.it sotto la sezione gare ed appalti. R esponsabile del P rocedimento: Il D irigente 
A rea U rbanistica E d. P riv ata e P orti –  arch . A lessandro de Luisa.

CODICE EDILIZIA e PIANO CASA IN FVG

Piano Casa: si potrà usufruirne
entro i 5 anni dall'entrata n vigore

Ampliamenti in deroga sino 200 metri cubi:
nei centri storici (zone A e B0), fuori dai centri
storici ok sopraelevazioni (max 2 piani max 6
metri), obbligo di miglioramento energetico

Ampliamenti in deroga sino al 35% del
volume: fuori dai centri storici, permesse
le sopraelevazioni,obbligo di miglioramento
energetico e compatibilità architettonica

Ampliamenti in deroga per le imprese: nelle zone D,
sino al 35% della superficie purchè non si superino i 1.000
metri quadri, permessi i solai interpiano

Riconoscimento per abbattimento "eco mostri":
trasferimento diritti edificatori e ampliamento in deroga del
50% del volume in caso di demolizione di un eco-mostro e
ricostruzione in area compatibile. Le modalità andranno
definite tra privato e Comune

Attività libera: pertinenze residenziali fino 10%, commerciali
e industriali fino 5%, interventi di manutenzione ordinaria
come sostituzione infissi. Costruzione fino a 20 mq di barbecue,
verande e depositi attrezzi

Zone agricole: possibilità di costruzione in deroga di
coperture per concimaie, vasche liquami e deposito foraggi.
Recupero rustici come residenze agricole

di DOMENICO PECILE

UDINE. Il caso-Eluana ha “consacrato” Udine città dove le
istituzionihannorettoperchéhannosemprerispettatolalega-
lità.Asostenerlo èEmma Bonino, intervenuta ierialVIICon-
gressonazionale dell’Associazione Luca Coscioni, tenutosial-
l’hotel Executive del capoluogo friulano.

UDINE.NonsoloCodiceedi-
lizio e Piano Casa. Il provvedi-
mentocheapproderàafineme-
se in Consiglio regionale dovrà
contenere anche le premesse
per la realizzazione della rifor-
maUrbanistica.L’obiettivodel-
l’assessoreregionaleallaPiani-
ficazione, Federica Seganti, è
“attaccare” al provvedimento
un emendamento che garanti-
sca le necessarie norme proce-
durali. Un “tentativo di sorpas-
so”, secondo il centrosinistra,
già tentato in Quarta commis-
sione, ma che, dopo le critiche
dell’opposizione, si è concluso
con il ritiro dell’emendamento
firmato dalla maggioranza di
centrodestra. Ma l’assessore è
stata chiara: in Aula l’emenda-
mento sarà ripresentato.

Vialibera,invece,all’amplia-
mento delle volumetrie, di 200
metricubi,percinqueannidal-
l’entrata in vigore del Codice
edilizio.

Medesimo termine anche

per gli ampliamenti del 35%
che sono consentiti al di fuori
dei centri storici per residenze
(senzalapossibilitàdiaumenta-
releunitàimmobiliari),attività
produttive, attività ricettive e
direzionali. Per gli edifici resi-
denziali periferici, inoltre, so-
no consentite sopraelevazioni
per un massimo di 2 piani per
complessivi 6 metri, mentre
per gli edifici produttivi il mas-
simodell’ampliamentopossibi-
leèdi1.000metriquadrati.Nei
centristorici isottotettipotran-
no essere recuperati a fini abi-
tativi,manonsipotràaumenta-
releunitàabitativeelesagome
degli edifici. Le ulteriori unità
abitative potranno essere rea-
lizzate nelle zone di periferia,
masolosuedificirealizzatipri-
ma dell’entrata in vigore della
legge.Altramodificaintrodotta
èdi100metricubi–nonpiù20–
il massimo degli ampliamenti
possibili per le pertinenze di
edifici(bussole,verande,serre,

depositoattrezzi),conunlimite
dicrescitadel10%pergliimmo-
biliresidenzialiedel5%pergli
altri. Tra le novità c’è anche il
creditoedificatorioperincenti-
vare l’abbattimento dei mostri
edilizi: edifici «non coerenti
con le caratteristiche storiche,
architettoniche o paesaggisti-
che e ambientali» potranno es-
sere demoliti e la loro volume-
tria,maggioratafinoal50%,po-
trà essere spesa per un nuovo
interventoedilizio compatibile
con l’ambiente. Confermato il
silenzio-assenso e gli esoneri,
in casi specifici, del contributo
perilpermessodicostruire.Se-
condo le intenzioni dell’asses-
soreedellamaggioranza,lepos-
sibilità offerte dal Piano Casa
incentiveranno l’economia,
dandolapossibilità findasubi-
todirealizzaregliinterventide-
sideratimaanchediposticipar-
lidiqualcheannosenzaperder-
ne l’opportunità.

Sonia Sicco

Salvador e Brussa in Usa:
«Rinsaldare i rapporti»

Lamissione

Progettazione antisismica
Al via il Master a Gorizia

Università

TRIESTE.Taglialbilan-
cio del prossimo anno a
causa delle minori entra-
te, ma anche per far fron-
te al particolare periodo
di difficoltà attraversato.
E sul rigore imposto dal
presidente Tondo alla Fi-
nanziaria regionale - co-
me ha annunciato lo stes-
so governatore nei giorni
scorsi - intervengono, con
una richiesta di audizio-
ne, i capigruppo di mino-
ranza Piero Colussi (IdV-
Citt),IgorKocijancic(Sini-
stra l'Arcobaleno) e Gian-
franco Moretton (PD), che

hannoconsegnatounalet-
teraindirizzataproprioal
presidentedellaRegione.

Nel documento si legge
che«lecontraddittorieno-
tizie riportate dalla stam-
pasull’entitàdelleminori
entrate tributarie nell'an-
no 2009 e, quindi, delle ri-
sorse complessivamente
disponibili ai fini della
predisposizione della Fi-
nanziaria2010edelBilan-
cio pluriennale
2010-2012, suggeriscono
l’opportunità e l’utilità di
promuovere una audizio-

ne sua e dell’assessore al-
lerisorseeconomicheefi-
nanziarie da parte della
Conferenza dei capigrup-
po da tenersi con caratte-
re d'urgenza».

Pericapigruppol'incon-
troèassolutamenteneces-
sario «al fine di consenti-
re ai gruppi consiliari di
conoscere l’esatto conte-
stoentroilquale lanostra
Regioneècostrettaamuo-
versi e poter elaborare
proposte concrete per la
definizione di una mano-
vra comunque utile per il
sistema-Regione».

Ieri a Udine il Congresso dell’Associazione Luca Coscioni: dal Fvg tornano ad arrivare segnali di speranza

Caso-Eluana, Emma Bonino:
il Friuli esempio di legalità

SARO (PDL)

TRIESTE. È stato costituito
un coordinamento
politico-organizzativo del
Triveneto, comprendente le
Regioni Veneto, Friuli
Venezia Giulia e Trentino
Alto Adige, de La Destra. Il
coordinamento, che non si
sovrapporrà alle istituzioni
statutarie, ha il compito di
sviluppare una linea
politica omogenea rispetto
ai problemi dell’ampia zona

considerata e realizzare le
necessarie sinergie per
promuovere e rendere
capillare la presenza del
partito in tutti gli ambiti
territoriali del Triveneto. Il
coordinatore sarà scelto fra
i segretari regionali in
carica e durerà un anno a
rotazione. Il primo incarico
è stato affidato a Titti
Monteleone, componente
dell’Ufficio Politico.

Via al coordinamento triveneto
LaDestra

Gianfranco Leonarduzzi
Piero Fassino
(Partito democratico)

Gli intervenuti ieri, a Udine, al VII congresso
dell’Associazione Luca Coscioni

Il provvedimento che approderà a fine mese in consiglio prevede una riforma complessiva. L’opposizione annuncia battaglia

Urbanistica, scatta la “rivoluzione” edilizia
Volumetrie, ampliamenti e modifiche: c’è il disco verde della commissione

UDINE. Rinsaldare i rapporti recen-
tementeavviatitralaRegioneFriuliVe-
neziaGiuliaeilMidWestdegliStatiUni-
ti.È la sintesi di quanto emerso in occa-
sionedell’incontrotrailvicepresidente
del consiglio regionale Maurizio Salva-
dor, accompagnato dal consigliere
FrancoBrussaeilconsoleitalianod’Ita-
lia a Detroit Marco Nobili.

Dopo la cerimonia del Premio fedel-
tàal lavorodel2008promossadaCame-
radiCommercio,ProvinciadiPordeno-
ne ed Efasce, ha fatto seguito una mo-
stra fotografica sul tema dell’immigra-
zione e una la visita di organismi regio-
nali. Questa fitta rete di iniziative che
ha visto impegnati il Fvg e la capitale
del Michigan fa seguito ad una nota re-
centemente inviata dal diplomatico al
presidentedellaRegioneRenzoTondo.

Brussa e Salvador
durante
la missione
negli Stati Uniti

UDINE. Anche quest’anno è attivato
a Gorizia, al Polo Didattico e Culturale
dell’Ateneotriestinodi viad’Alviano, il
MasterUniversitariodisecondolivello
in“ProgettazioneAntisismicadelleCo-
struzioni”, denominato “Mupac”, pro-
mosso dalla Regione Fvg in collabora-
zione con il Consorzio Universitario di
Gorizia e le Facoltà di Ingegneria e di
Architetturadell’Università di Trieste.

Il Master è rivolto a Ingegneri e Ar-
chitetti con laurea magistrale che ope-
rano come progettisti strutturali, fun-
zionari tecnici e anche a neolaureati.
Peragevolareiprofessionisti le lezioni
siterrannodivenerdìesabatomattina.
Le iscrizioni al Master Mupac sono
aperte fino al 9 novembre (informazio-
nisuhttp://www.dica.units.it/perspage/
mupac).

A Gorizia
prende il via
il nuovo master

Bilancio, la minoranza chiede un vertice
L’opposizione sollecita un’audizione con il presidente della Regione

Piero Colussi (Idv-Cittadini)
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